
 

 

Comunicato Stampa 

RISULTATI DELL’ESERCIZIO 2019 CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2019 

PROPOSTA DI REVOCA DEL PIANO DI PERFORMANCE SHARES 2019-2021 E DEL PIANO DI 

INCENTIVAZIONE MONETARIA 2019-2021 

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI DI TRE NUOVI PIANI DI INCENTIVAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione di Piovan S.p.A. ha approvato nella riunione odierna i risultati dell’esercizio 

2019: 

• Ricavi consolidati ricorrenti pari a € 233,6 milioni, in calo del 5,0% rispetto al 2018 (-6,5% a 
cambi costanti); 

• EBITDA consolidato pari a € 30,9 milioni (con un’incidenza sui ricavi del 13,2%), -11,7% rispetto 
al 2018 

• Risultato Operativo (EBIT) consolidato pari a € 25,8 milioni (con un’incidenza sui ricavi del 
11,0%), - 17,7% rispetto al 2018; 

• Risultato Netto consolidato pari a € 19,0 milioni (con un’incidenza sui ricavi del 8,1%), -25,5% 
rispetto al 2018; 

• Posizione Finanziaria Netta consolidata ante IFRS 16 pari a € 6,9 milioni, in peggioramento di € 
1,6 milioni rispetto all’esercizio precedente; 

• Proposta di dividendo per azione pari a € 0,15. 

 

Santa Maria di Sala (VE), 19 marzo 2020 – Il Consiglio di Amministrazione di Piovan S.p.A. (“Piovan” o la 
“Società”), riunitosi in data odierna, ha esaminato e approvato il Progetto di Bilancio della Società e del 
Bilancio Consolidato di gruppo relativi all’esercizio 2019. 

“Il 2019 non è stato un anno  record come il 2018, ma nonostante il contesto di generale rallentamento del 

settore il Gruppo ha guadagnato quote di mercato, rafforzando la propria posizione di leader internazionale 

e proponendosi come guida nell’ambito dell’economia circolare grazie al rafforzamento delle soluzioni per le 

automazioni legate al processo delle plastiche riciclate e delle bioresine”, afferma Filippo Zuppichin, 

Amministratore Delegato di Piovan S.p.A. 

“Per noi è una grande soddisfazione e in un momento come questo dobbiamo esprimere il nostro più sincero 

ringraziamento a tutti i nostri dipendenti e collaboratori per il lavoro che svolgono ogni giorno”, aggiunge 

Filippo Zuppichin.  
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Si riportano di seguito i principali dati economici e finanziari consolidati con riferimento all’esercizio 2019: 

 

(valori in migliaia di 

euro) 

Indicatori di performance economici   

2019 
% sul totale ricavi e 

altri proventi 
2018 

% sul totale ricavi e 

altri proventi 

2019 vs 
2018 

% 

  Totale Ricorrenti 
Non 

ricorrenti 
* 

% su 
Totale 

% su 

Ricorrenti 
Totale Ricorrenti 

Non 
ricorrenti 

* 

% su 
Totale 

% su 

Ricorrenti 

Variazioni su 
ricorrenti 

 Ricavi  228.526 228.526   97,5% 97,8% 241.661 241.661   97,5% 98,3% (13.135) (5,4%) 

 Altri ricavi e 
proventi  

5.834 5.120 714 2,5% 2,2% 6.182 4.249 1.933 2,5% 1,7% 871 20,5% 

 TOTALE RICAVI E 
ALTRI PROVENTI  

234.360 233.646 714 100,0% 100,0% 247.843 245.910 1.933 100,0% 100,0% (12.264) (5,0%) 

 EBITDA  30.920 31.010 (90) 13,2% 13,3% 35.017 38.491 (3.474) 14,1% 15,7% (7.481) (19,4%) 

di cui Effetto 

IFRS16 - Lease 
1.305 1.305  0,6% 0,6%        

 RISULTATO 
OPERATIVO  

25.795 25.885 (90) 11,0% 11,1% 31.338 34.812 (3.474) 12,6% 14,2% (8.927) (25,6%) 

 UTILE PRIMA 
DELLE IMPOSTE  

26.257     11,2%   33.490     13,5%       

 Imposte  7.253     3,1%   7.976     3,2%       

 UTILE DI PERIODO 19.004     8,1%   25.514     10,3%       

* Gli effetti dei valori non ricorrenti sono considerati solamente fino al Risultato Operativo. 

 

Analisi dei Ricavi 

Ricavi (e altri proventi) consolidati 

Nell’esercizio 2019 il Gruppo Piovan ha realizzato ricavi e altri proventi per un ammontare pari a € 234,4 

milioni, in calo del 5,4% rispetto a € 247,8 milioni nell’esercizio 2018. 

Nel quarto trimestre del 2019 i ricavi sono però stati superiori allo stesso trimestre del 2018, mantenendo 

la tendenza positiva confermata da una raccolta ordini in crescita nei mesi precedenti.  

L’andamento dei ricavi dell’Area Servizi e Ricambi nel 2019 è stato positivo rispetto allo stesso periodo 

dell’esercizio precedente, confermando gli obiettivi di crescita costante perseguiti dalla società in 

quest’Area. 

Con riferimento alla voce Altri ricavi, nel mese di settembre 2019 la Capogruppo Piovan S.p.A. ha realizzato 

una plusvalenza di € 714 mila derivante dalla cessione del fabbricato utilizzato precedentemente dalla 

controllata Aquatech S.r.l..  

Considerando solamente i dati ricorrenti, nell’esercizio 2019 il Gruppo Piovan ha realizzato ricavi e altri 

proventi per un ammontare pari a € 233,6 milioni (-5,0% rispetto al 2018). 

Con riferimento ai soli ricavi, nell’esercizio 2019 il Gruppo Piovan ha realizzato un ammontare pari a € 228,5 

milioni, in calo del 5,4% rispetto a € 241,7 milioni nell’esercizio 2018.  
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Si noti che i ricavi, calcolati a cambi costanti (i.e. al cambio medio del 2018), sono minori per un importo 

pari a € 2,5 milioni determinando un valore di ricavi a cambi costanti pari a € 226 milioni e una diminuzione 

pari al 6,5% rispetto al 2018, principalmente per effetto dell’oscillazione del valore del dollaro statunitense. 

I ricavi relativi alle acquisizioni effettuate nel corso del 2019 sono pari a circa € 3,1 milioni.  

 

Ricavi per Area di Business 

  2019 2018 Variazione % 

Ricavi Sistemi per l’Area Plastica 180.616  187.722 -7.106 -3,8% 

Ricavi Sistemi per l’Area Food & Non Plastic 18.697  27.799 -9.102 -32,7% 

Ricavi Servizi e Ricambi 29.213  26.140 3.073 11,8% 

Ricavi  228.526  241.661 -13.135 -5,4% 

 

Per quanto riguarda la dinamica dei ricavi per mercato si rileva che:  

• il mercato dei Sistemi per l’Area Plastica nel corso dell’esercizio 2019 ha registrato un calo dei ricavi 

del 3,8% rispetto all’esercizio 2018. Tuttavia nel 2019 il Gruppo ha guadagnato quote di mercato in 

un contesto di generale rallentamento del settore di riferimento, confermando e rafforzando la 

propria posizione di leadership internazionale detenuta dal Gruppo. 

• il mercato dei Sistemi per l’Area Food & Non Plastic nel corso del 2019 ha registrato un fatturato di 

€ 18,7 milioni in calo rispetto all’esercizio precedente. La riduzione è ascrivibile al fatto che la 

controllata Penta S.r.l. ha dedicato, nella prima parte dell’anno, la propria capacità produttiva alla 

produzione di sistemi per il trattamento delle polveri plastiche, pianificando la produzione Food & 

Non Plastic nell’ultimo trimestre 2019. Inoltre, la produzione di una importante commessa 

riconducibile all’Area Food & Non Plastic, inizialmente pianificata nella seconda parte del 2019 è 

stata posticipata al 2020 per motivi riconducibili al cliente. Peraltro, il mercato dei Sistemi per 

l’Area Food & Non Plastic, che include anche la produzione di sistemi per utilizzi industriali diversi 

dalle polveri plastiche, si conferma in fase di sviluppo beneficiando della medesima strategia già 

implementata nel mercato dei Sistemi per l’Area Plastica.  

• il mercato dei Servizi e Ricambi ha evidenziato nel corso del 2019 una crescita (+11,8%) rispetto 

all’anno precedente. 
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Ricavi per area geografica 

  2019 2018 Variazione % 

EMEA 140.954  156.789 -15.835 -10,1% 

ASIA 29.237  28.648 589 2,1% 

NORTH AMERICA 45.805  44.767 1.038 2,3% 

SOUTH AMERICA 12.530  11.458 1.072 9,4% 

Ricavi  228.526  241.661 -13.135 -5,4% 

 

I ricavi EMEA includono i ricavi realizzati in Italia pari a €48,5 milioni nell’esercizio 2019 e a € 52,8 milioni 

nell’esercizio precedente. La riduzione dei ricavi nell’area EMEA è ascrivibile prevalentemente al mercato 

italiano e riguarda principalmente il mercato dell’area Food & Non Plastic. L’andamento dei ricavi in Asia è 

influenzato positivamente dal miglioramento delle performance registrate nel sud est asiatico e che 

compensano l’andamento del mercato cinese che ha mostrato segni di debolezza nella seconda parte 

dell’anno. Con riferimento al Sud America si evidenzia una sostanziale tenuta dei risultati grazie all’ingresso 

nei settori Food & Non Plastic, pur in presenza di alcuni effetti negativi riconducibili all’andamento 

macroeconomico, in particolare legato alle elezioni in Brasile e alla situazione in Argentina, oltre che alla 

perdurante crisi in Venezuela. 

 

Analisi dei risultati operativi e netti consolidati 

EBITDA 

Nell’esercizio 2019 l’EBITDA è risultato pari a € 30,9 milioni, in calo del 11,7% rispetto a € 35 milioni del 

2018, con un’incidenza percentuale sui ricavi e altri proventi pari al 13,2% rispetto al 14,1% nell’esercizio 

2018.  

Nell’esercizio 2019 l’EBITDA adjusted (esclusi costi e ricavi non ricorrenti) è risultato pari a € 31 milioni, in 

diminuzione del 19,4% rispetto a € 38,5 milioni del 2018, con un’incidenza percentuale sui ricavi e altri 

proventi pari al 13,3%, rispetto al 15,7% nell’esercizio 2018.  

La riduzione è dovuta sia ai minori volumi di vendita, collegati ad una debolezza del mercato nella prima 

parte dell’esercizio 2019 e in misura minore ad alcune inefficienze legate al trasferimento della sede 

operativa della controllata Aquatech S.r.l. presso il nuovo stabilimento produttivo, sia ad un leggero 

incremento dei costi fissi determinato dal potenziamento della struttura con risorse esperte, deciso al fine 

di consolidare il trend di crescita in futuro. L’incremento dei costi fissi è concentrato principalmente nel 

primo trimestre del 2019, avendo intrapreso alcune azioni di risparmio con impatto positivo già nel corso 

del secondo trimestre 2019. Inoltre, l’applicazione del nuovo principio contabile IFRS 16 sulla 

contabilizzazione dei contratti di affitto e dei contratti di noleggio operativo ha portato ad un 

miglioramento dell’EBITDA per € 1,3 milioni. 
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I costi non ricorrenti del periodo sono pari a € 803 mila e si riferiscono principalmente all’impiego di 

capacità produttiva e ad altri costi sostenuti dal Gruppo per il trasferimento nella nuova sede operativa e, in 

misura minore, a oneri accessori sulle acquisizioni e costituzione di nuove società. 

Risultato operativo 

Nell’esercizio 2019, il Risultato Operativo è risultato pari a € 25,8 milioni, in calo del 17,7% rispetto a € 31,3 

milioni dell’esercizio precedente, con un’incidenza percentuale sui ricavi e altri proventi pari al 11,0 % 

(12,6% nell’esercizio 2018). 

Nell’esercizio 2019, il Risultato Operativo adjusted (esclusi costi e ricavi non ricorrenti) è risultato pari a € 

25,9 milioni, in calo del 25,6% rispetto a € 34,8 milioni dell’esercizio precedente, con un’incidenza 

percentuale sui ricavi e altri proventi pari al 11,1% (14,2% nell’esercizio 2018). 

L’effetto dell’applicazione dello IFRS 16 sulla contabilizzazione dei contratti di affitto e dei contratti di 

noleggio operativo determina maggiori ammortamenti nel 2019 per € 1,2 milioni con un conseguente 

effetto netto positivo sull’EBIT per € 84 mila. 

Risultato netto 

Nell’esercizio 2019 l’utile netto è stato pari a € 19 milioni, con un’incidenza sui ricavi e altri proventi del 

8,1%, in calo del 25,5% rispetto a € 25,5 milioni nell’esercizio 2018. 

Il risultato del 2019, nella voce “Proventi (oneri) da valutazione di passività per opzioni concesse ad azionisti 

di minoranza”, include un provento pari a € 0,5 milioni relativo alla variazione del valore della passività 

connessa all’acquisto del residuo 10% della controllata Penta S.r.l. Tale voce, nel 2018, includeva un 

provento derivante dalla differenza tra la valutazione della passività al 31 dicembre 2017 e il prezzo pagato 

relativamente all’acquisto dell’ulteriore 25% del capitale della stessa partecipata, al netto dell’onere, pari a 

€ 430 migliaia, relativo alla variazione del fair value della put option concessa sul residuo 10% del capitale di 

Penta S.r.l. di proprietà di terzi.   

L’utile di periodo attribuibile agli azionisti della controllante risulta pari a € 18,7 milioni al 31 dicembre 2019 

rispetto a € 23,9 milioni del precedente esercizio, con una diminuzione del 21,7%. Il risultato di periodo 

attribuibile ai terzi risulta pari a € 304 mila rispetto al risultato di € 1,6 milioni dell’esercizio precedente. La 

riduzione del risultato attribuibile ai terzi deriva principalmente dal fatto che la Capogruppo ha detenuto 

per l’intero esercizio 2019 l’ulteriore quota del 25% in Penta S.r.l., acquisita nel settembre 2018, nonché dal 

minor utile realizzato dalla controllata nel 2019, in relazione alla diminuzione delle vendite registrate 

nell’Area Food & Non Plastic. 
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  2019 2018 

Risultato netto attribuibile a:   

- soci della controllante 18.700 23.881 

- interessenza di pertinenza di terzi 304 1.633 

    

Risultato per azione   

- base 0,37 0,47 

- diluito 0,37 0,47 

 

Utile per azione 

L’utile per azione è pari a € 0,37 per l’esercizio 2019 rispetto a € 0,47 dell’anno precedente. 

Analisi dei risultati patrimoniali consolidati 

Posizione finanziaria netta consolidata 
La posizione finanziaria netta consolidata al 31 dicembre 2019 (che si analizza ante applicazione dell’IFRS 
16) è positiva per € 6,9 milioni, rispetto ad una posizione finanziaria netta positiva di € 8,5 milioni al 31 
dicembre 2018. 
 

€/000 31.12.2019 31.12.2018 

A. Cassa 15 29 

B. Conti correnti e depositi postali 59.108 39.084 

C. Liquidità (A+B) 59.123 39.113 

D. Crediti finanziari correnti 6.319   

E. Debiti bancari correnti (25.026) (12.995) 

F. Parte corrente dell’indebitamento non corrente (11.961) (5.994) 

G. Altre passività finanziare correnti (189) (280) 

H. Indebitamento finanziario corrente (E+F+G) (37.176) (19.269) 

I. Indebitamento finanziario corrente netto (H+C+D) 28.267 19.844 

J. Debiti bancari non correnti (20.939) (10.760) 

K. Obbligazioni emesse -   

L. Altre passività finanziare non correnti (404) (609) 

M. Indebitamento finanziario non corrente (J+K+L) (21.343) (11.368) 

N. Posizione finanziaria netta (I+M) ante IFRS16 6.924 8.476 

€/000 31.12.2019 31.12.2018* 

Effetto IFRS16 – Lease (7.864) (5.866) 

Quota Corrente (1.537) (1.116) 

Quota non corrente (6.327) (4.750) 

N. Posizione finanziaria netta (N+Effetto IFRS 16) (940) 2.610 
*segnaliamo che l'effetto dell'IFRS16 al 31.12.2018 è stato esposto ai soli fini comparativi, in quanto è stato applicato a partire dal 01/01/2019 come 

previsto dal "Modified Retrospective Method", scelto dalla società come metodologia di prima applicazione, in base a quanto previsto dall'IFRS16 

stesso. 
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Si noti inoltre che nell’esercizio sono stati distribuiti dividendi per € 7,7 milioni, effettuati investimenti non 

ricorrenti legati al progetto di sviluppo della capacità produttiva e miglioramento tecnologico presso la sede 

per € 11,5 milioni ed effettuato acquisizioni per un totale di circa € 1,2 milioni. 

Al netto di tali elementi non operativi, pari a € 20,5 milioni, nel 2019 la generazione di cassa sarebbe stata 

positiva per circa € 20 milioni. 

Inoltre l’impatto per l’applicazione dell’IFRS 16 determina un maggior indebitamento rispetto a fine 

esercizio 2018 per € 7,9 milioni. 

La posizione finanziaria netta include finanziamenti a medio-lungo termine, riferiti sostanzialmente alla 

Capogruppo, per € 33 milioni, dei quali € 12 milioni con scadenza di rimborso entro 12 mesi e la parte 

rimanente pari a € 21 milioni entro i 5 anni. I finanziamenti non sono assistiti da garanzie e sono espressi in 

valuta euro. 

Al fine sia di ottimizzare la struttura finanziaria, sia di cogliere le opportunità di tassi di interesse 

estremamente favorevoli offerte dal mercato finanziario, nel corso del 2019 sono stati accesi quattro 

finanziamenti amortizing per un importo totale di € 22 milioni con scadenze a 5, 4 e 2 anni e un tasso medio 

di interesse pari a circa lo 0,5%. Dei nuovi finanziamenti accesi, uno del valore di € 7 milioni è a tasso fisso 

pari allo 0,54% con scadenza amortizing a 4 anni. 

Fatti di rilievo intervenuti nel corso dell’esercizio 2019 

In data 17 aprile 2019, l’assemblea degli Azionisti della Capogruppo ha approvato due piani di 

incentivazione a medio-lungo termine, con l’obiettivo di incentivare e fidelizzare i beneficiari, nel 

raggiungimento degli obiettivi del Gruppo, permettendo così un allineamento tra la remunerazione dei 

beneficiari e l’incremento di valore e ritorno dell’investimento degli azionisti. Il primo piano, denominato 

“Piano di Performance Shares 2019 – 2021” è destinato agli Amministratori Esecutivi, ad esclusione del 

Presidente esecutivo, e a Dirigenti con responsabilità significative appartenenti alle società italiane del 

Gruppo Piovan e prevede l’assegnazione gratuita di azioni di Piovan S.p.A. già in possesso della Società. Il 

secondo, denominato “Piano di Incentivazione Monetaria di Lungo Termine 2019 – 2021”, è destinato agli 

Amministratori Esecutivi e a Dirigenti con responsabilità significative appartenenti alle società estere del 

Gruppo Piovan, e prevede l’erogazione di incentivi monetari. Entrambi i piani sono basati su risultati di 

performance parametrati ai Ricavi e all’EBITDA consolidati di Gruppo. Con riferimento all’esercizio 2019, 

poiché non sono stati raggiunti i risultati previsti dai Piani, non sono stati accantonati costi nel bilancio al 31 

dicembre 2019. 

Nel corso del secondo trimestre del 2019 il Gruppo Piovan ha costituito una filiale commerciale in Marocco 

con l’obiettivo di presidiare meglio l’area nordafricana, che presenta delle potenzialità importanti, in 

termini prospettici. 

Nel mese di luglio 2019, Piovan S.p.A. ha finalizzato l’acquisizione del 51% di ToBaPNC Co. Ltd., realtà in 

Corea del Sud nell’automazione di processi industriali ed in particolare nei sistemi per il trasporto e 

stoccaggio di polveri plastiche. Si tratta di un’operazione che permette di ampliare il profilo internazionale 
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del Gruppo e di entrare in modo significativo in un mercato strategico come la Corea del Sud ed avere 

accesso ad aziende leader mondiali nelle tecnologie dell'elettronica e dell’automotive, oltre a rafforzare il 

know-how nell’ambito dell’industria del trattamento delle polveri che per il Gruppo rappresenta uno spazio 

di crescita rilevante. ToBaPNC Co. Ltd. ha conseguito nel 2018 un fatturato € di 4,6 milioni e, negli ultimi 

anni, ha gestito progetti in diversi paesi, dalla Corea del Sud agli Stati Uniti, dal Vietnam alla Cina, grazie alle 

forti relazioni con alcuni tra i principali gruppi industriali sudcoreani, di cui è fornitore. 

Sempre nel mese di luglio 2019, Piovan S.p.A. ha finalizzato l’acquisizione del 51% del capitale sociale di FEA 

Process & Technological Plants S.r.l. (di seguito anche FEA), azienda di Cuneo specializzata nell’automazione 

dei sistemi di trasporto e stoccaggio di liquidi per l’industria alimentare. Più nel dettaglio, l’azienda, che ha 

avuto nel 2018 un fatturato di € 3 milioni, è specializzata nell’installazione e produzione di macchinari per il 

trasporto di creme ad alta viscosità. FEA è una storica realtà industriale operante nel settore della 

produzione dolciaria e del cioccolato e il suo know-how nel trattamento e trasporto di liquidi alimentari 

complessi completa le competenze del Gruppo Piovan nel settore del trasporto e dello stoccaggio di polveri 

alimentari. L’acquisizione di FEA permetterà di ampliare la gamma degli impianti chiavi in mano nel settore 

alimentare ed aumentare le quote di mercato del Gruppo in tale settore strategico. 

La controllata Penta S.r.l., nel luglio 2019 ha sottoscritto un contratto di compravendita con un socio storico 

per l’acquisto di un ulteriore quota pari al 19,0% della controllata Progema S.r.l.. Il Gruppo ha ora una 

partecipazione in Progema S.r.l. pari al 81% dell’intero capitale sociale.  

Si ricorda inoltre che nel corso degli ultimi due anni il Gruppo ha intrapreso un progetto di ampliamento 

produttivo e miglioramento tecnologico tramite l’ampliamento della capacità produttiva e logistica presso 

la sede sociale. La realizzazione del progetto è stata completata in sostanziale linea con il cronoprogramma 

previsto. L’investimento, di carattere non ricorrente, sostenuto nel corso dell’esercizio 2019 per 

incrementare la capacità produttiva del Gruppo in Italia, è stato pari a un valore di € 11,5 milioni. 

Si segnala infine che nel mese di settembre 2019 è stato finalizzato il trasferimento della sede operativa 

della controllata Aquatech S.r.l. presso il nuovo stabilimento produttivo di Santa Maria di Sala (VE) e la 

vendita del fabbricato di proprietà di Piovan S.p.A utilizzato finora dalla controllata. La cessione dello stabile 

ha comportato la rilevazione di una plusvalenza pari a € 714 mila. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

La Capogruppo e il Gruppo continuano a sviluppare una strategia di servizio e di attività commerciale 

quanto più capillare e vicina ai clienti, con particolare attenzione ai grandi clienti distribuiti nelle diverse 

aree geografiche del mondo per mantenere la leadership tecnologica e di servizio nell’Area Plastica. Allo 

stesso tempo, c’è un forte focus per continuare ad aumentare le quote di mercato e lo sviluppo 

internazionale nell’Area Food sia grazie alle sinergie tecnologiche, commerciali, di servizio e di clienti 

comuni con l’Area Plastica, sia migliorando i processi organizzativi. 

Il Gruppo è costantemente impegnato nel proporre soluzioni al mercato per un’economia di tipo circolare, 
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in special modo nella ricerca e nello sviluppo di innovazioni tecnologiche avanzate per permettere ai clienti 

di usare polimeri riciclati e ottenere un prodotto di qualità, a basso impatto ambientale, per ridurre le 

emissioni di CO2 e il consumo di risorse scarse del pianeta. 

Dal 2006 il Gruppo ha realizzato più di 300 impianti per il riciclo delle materie plastiche e sta ulteriormente 

ampliando la gamma di soluzioni necessarie a gestire tutte le fasi più critiche del processo di rigenerazione 

dei materiali. Nel corso dell’esercizio il Gruppo ha inoltre depositato nuovi importanti brevetti nell’ambito 

della tecnologia per l’economia circolare. 

 

 

Aggiornamento sull’epidemia di COVID-19 

Come noto, a partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale è stato caratterizzato 

dalla diffusione del Coronavirus e dalle conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, poste in 

essere da parte delle autorità pubbliche dei Paesi interessati. 

La Società ha definito delle procedure per la gestione dell’emergenza adottando con diligenza tutte le 

disposizioni e le ordinanze indicate dalle Autorità al fine di ridurre le possibilità di contagio. Alla 

pubblicazione di questo comunicato, a nostra conoscenza, non risultano casi di positività in nessuna delle 

sedi del gruppo inclusi gli stabilimenti italiani e quello cinese. 

La società non opera nei settori economicamente più colpiti dal virus (trasporti, ristorazione, distribuzione, 

ecc) ed alla data di oggi non ha sofferto né d’interruzioni nella catena di fornitura né di rallentamenti 

significativi nella produzione manifatturiera nei vari siti produttivi, inclusi gli italiani che non si sono mai 

fermati e lo stabilimento cinese che, dopo una pausa di circa tre settimane a cavallo del capodanno cinese, 

ha ripreso a pieno ritmo. 

La società è inoltre ben diversificata a livello geografico e soprattutto di settori di applicazione con alcuni di 

essi, quali medicale e packaging alimentare, che nel medio termine potrebbero trarre beneficio dalle nuove 

abitudini conseguenti all’epidemia. 

Ciò nonostante le evidenti restrizioni e limitazioni agli spostamenti hanno provocato rallentamenti nelle 

installazioni in corso e l’incertezza generale che si sta generando sui vari mercati potrebbe avere l’effetto di 

rallentare le decisioni d’investimento riducendo la raccolta di ordini futura. 

Sono diverse le variabili che, ad oggi, non permettono di determinare con precisione l’impatto sul futuro 

del business della Società. Tuttavia, è ragionevole ipotizzare che, al persistere della situazione attuale, nei 

prossimi mesi potrebbe accadere un generale rallentamento economico con impatto negativo sui vari 

settori di business.  Pertanto, al fine di anticipare i possibili rallentamenti la Società, in via cautelativa, ha 

attivato l’uso di alcuni strumenti messi a disposizione dal Governo, tra cui la Cassa Integrazione Guadagni 

Ordinaria che consentirà di minimizzare gli impatti legati alle restrizioni imposte. 
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Proposta di destinazione degli utili 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea ordinaria degli Azionisti il 

pagamento di un dividendo, relativo all’esercizio 2019, pari ad € 0,15 per ciascuna azione avente diritto agli 

utili (con esclusione delle azioni proprie detenute dalla Società), per complessivi € 7.639.395, con un payout 

ratio del 40% sull’utile netto consolidato. 

Il dividendo verrà proposto in pagamento in data 15 maggio 2020 (data stacco cedola 13 maggio 2020 e 

record date 14 maggio 2020). 

*** 

Dichiarazione consolidata Non Finanziaria 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in data odierna, ha esaminato e approvato la dichiarazione 

contenente le informazioni di carattere non finanziario del Gruppo a cui fa capo la Società (la 

“Dichiarazione consolidata Non Finanziaria”), predisposta da quest’ultima. 

La Dichiarazione consolidata Non Finanziaria per l’esercizio 2019 sarà resa pubblica sul sito internet della 

Società entro i termini di legge. 

*** 

Altre delibere del Consiglio di Amministrazione 

In data odierna, il Consiglio di Amministrazione ha altresì approvato, inter alia: 

• la bozza della Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n.58 e dell’art. 84-quater del Regolamento CONSOB n.11971/1999, come successivamente 
modificati e integrati; 

• la Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari ai sensi dell’art. 123-bis del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n.58; 

• i regolamenti relativi ad un piano di assegnazione gratuita di azioni ordinarie della Società 
denominato “Piano di Performance Shares 2020 – 2022”, un piano per l’erogazione di incentivi 
monetari denominato “Piano di Incentivazione Monetaria di Lungo Termine 2020 – 2022” e un 
piano di assegnazione gratuita di opzioni e, eventualmente, l’erogazione di incentivi monetari 
denominato “Piano di Phantom Stock Option 2020 – 2022”, nonché la contestuale proposta 
all’Assemblea di revoca del “Piano di Performance Shares 2019-2021” e del “Piano di Incentivazione 

Monetaria a lungo termine 2019-2021” approvati con delibera del 17 aprile 2019. 

e ha altresì conferito mandato al Presidente Esecutivo al fine di convocare l’Assemblea ordinaria degli 

Azionisti in unica convocazione il 29 aprile 2020, come indicato nel calendario degli eventi societari per 

l’esercizio 2020. L’avviso di convocazione dell’Assemblea e la documentazione inerente saranno pubblicati 

nei termini e secondo le modalità previste dalla disciplina di legge e di regolamento vigente. 
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Convocazione Assemblea degli Azionisti 

È convocata l’Assemblea ordinaria degli Azionisti in data 29 aprile 2020. Le informazioni relative 

all’Assemblea sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, il cui testo – unitamente alla 

documentazione relativa all’Assemblea – sarà disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.piovangroup.com, sezione Investor Relations, nonché presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 

“1Info”, al quale si rimanda. 

 

*** 

CONFERENCE CALL  

I risultati al 31 dicembre 2019 saranno presentati alla comunità finanziaria durante una conference call che 
si terrà il 20 marzo alle ore 15:00 CET. È possibile partecipare alla conference call chiamando uno dei 
seguenti numeri: 

 

ITALIA:                                     +39 02 805 88 11 

UK:                                          +44 1 21281 8003 

GERMANIA:      +49 69255114451 

FRANCIA:           +33 170918703 

SVIZZERA:           +41 225954727 

 

Prima dell’inizio della conference call alcune slide di presentazione verranno messe a disposizione sul sito 

web www.piovangroup.com, nella sezione Investor Relations / Presentazioni. La documentazione utilizzata 

nel corso della presentazione sarà inoltre disponibile presso il meccanismo di stoccaggio 1INFO. 

*** 

Il presente documento potrebbe contenere dichiarazioni previsionali (“forward-looking statements”) 

relative a eventi futuri e risultati operativi, economici e finanziari del Gruppo Piovan. Tali previsioni hanno 

per loro natura una componente di rischiosità e incertezza, in quanto dipendono dal verificarsi di eventi e 

sviluppi futuri. I risultati effettivi potranno discostarsi in misura anche significativa rispetto a quelli 

annunciati, a causa di una molteplicità di fattori. 

*** 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Marco Mammano, dichiara, ai sensi 
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del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel 

presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili.  

*** 

 

*** 

Piovan 

Il Gruppo Piovan è il principale operatore a livello mondiale nello sviluppo e nella produzione di sistemi 

ausiliari di automazione dei processi produttivi per lo stoccaggio, trasporto e trattamento di polimeri, 

bioresine, plastica riciclata, liquidi alimentari e polveri alimentari e non. Negli ultimi anni il Gruppo è 

particolarmente attivo anche nello sviluppo e nella produzione di sistemi ausiliari di automazione dei 

processi produttivi legati alle bio economie ed economie circolari per il riciclo e riutilizzo della plastica e 

per la produzione di plastiche compostabili in maniera naturale nell’ambiente, cogliendo le opportunità 

di cross selling.  

*** 

Si riportano di seguito i prospetti contabili consolidati del Gruppo Piovan. 

  

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: 

Piovan S.p.A. 
Investor Relations Officer 

Patrizia Tammaro Silva 
ir@piovan.com 
Tel. 041 5799111 

Global Reputation S.r.l. 
Press Office 

Margherita Anna Mulas 
press@globalreputation.it 
Tel. 335 7870209 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 

(in migliaia di euro) 

 

ATTIVO Note 31.12.2019 31.12.2018 

ATTIVITÀ NON CORRENTI       

Attività materiali  Nota 1  52.430 34.531 

Attività immateriali Nota 2 7.510 6.007 

Partecipazioni Nota 3 270 270 

Altre attività non correnti Nota 4 427 325 

Imposte anticipate Nota 5 4.489 4.663 

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI   65.126 45.796 

        

ATTIVITÀ CORRENTI       

Rimanenze Nota 6 29.264 28.049 

Attività per lavori in corso su ordinazione  Nota 7 3.712 3.654 

Crediti commerciali correnti Nota 8 52.816 50.656 

di cui parti correlate Nota 41 200 167 

Attività finanziarie correnti Nota 9 6.319   

Crediti tributari Nota10 3.735 3.455 

Altre attività correnti Nota 11 3.705 4.192 

di cui parti correlate Nota 41 431 1.414 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti Nota 12 59.123 39.113 

 TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI   158.675 129.119 

TOTALE ATTIVO   223.801 174.915 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO Note 31.12.2019 31.12.2018 

        

PATRIMONIO NETTO       

Capitale Sociale Nota 13 6.000 6.000 

Riserva legale Nota 13 1.200 1.200 

Riserva azioni proprie in portafoglio  Nota 13 (2.250) (2.250) 

Riserva di conversione Nota 13 (1.211) (1.594) 

Altre Riserve e utili indivisi Nota 13 38.938 25.748 

Utile (perdita) del periodo Nota 13 18.700 23.881 

Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo   61.377 52.985 

Patrimonio netto di terzi Nota 15 3.774 3.791 

TOTALE PATRIMONIO NETTO   65.151 56.775 

        

PASSIVITÀ NON CORRENTI       

Finanziamenti a medio/lungo termine Nota 16 20.939 10.760 

Passività finanziarie non correnti Nota 16 6.516 609 

Passività per benefici definiti ai dipendenti Nota 17 4.814 3.887 

Fondo per rischi ed oneri Nota 18 2.954 2.925 

Passività non correnti per opzioni concesse ad azionisti di minoranza Nota 19 2.535 3.185 

Altre passività non correnti Nota 20 268 121 

Passività fiscali differite Nota 5 1.987 3.505 

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI   40.013 24.991 

        

PASSIVITÀ CORRENTI       

Quota corrente finanziamenti a medio lungo termine Nota 16 11.962 5.994 

Debiti correnti verso banche Nota 16 25.026 12.995 

Passività finanziarie correnti Nota 16 1.942 280 

Debiti commerciali Nota 21 40.556 39.937 

di cui parti correlate Nota 41 698 601 

Anticipi da clienti Nota 22 16.063 12.577 

Passività per lavori in corso su ordinazione Nota 7 2.527 2.703 

Passività correnti per opzioni concesse ad azionisti di minoranza Nota 19 2.721 - 

Debiti tributari e previdenziali Nota 23 6.738 6.422 

Altre passività correnti Nota 24 11.102 12.241 

di cui parti correlate Nota 41 888 671 

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI   118.636 93.148 

        

TOTALE PASSIVO   158.650 118.139 

        

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO   223.801 174.915 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

(in migliaia di euro) 

 

Conto Economico Note 31.12.2019 31.12.2018 

Ricavi Nota 25 228.526 241.661 

di cui parti correlate Nota 41 182 115 

Altri ricavi e proventi Nota 26 5.834 6.182 

TOTALE RICAVI E ALTRI PROVENTI   234.360 247.843 

Acquisti materie prime, componenti, merci e variazione rimanenze  Nota 27 88.272 97.455 

di cui parti correlate Nota 41 2.666 1.848 

Costi per servizi Nota 28 51.019 53.273 

di cui parti correlate Nota 41 1.713 1.327 

Costi per godimento beni di terzi Nota 29 1.547 2.632 

Costo del personale Nota 30 59.006 57.079 

di cui parti correlate Nota 41 133 441 

Altri costi operativi Nota 31 3.596 2.387 

Accantonamenti per rischi ed oneri Nota 32 350 1.092 

Ammortamenti e svalutazioni Nota 33 4.775 2.587 

di cui parti correlate Nota 41 311 8 

TOTALE COSTI   208.565 216.505 

RISULTATO OPERATIVO   25.795 31.338 

Proventi finanziari Nota 34 599 325 

Oneri finanziari Nota 34 (578) (532) 

di cui parti correlate Nota 41 (30) (96) 

Utili (perdite) su cambi  Nota 35 (46) 239 

Proventi (oneri) da valutazione di passività per  
opzioni concesse ad azionisti di minoranza 

Nota 36 549 2.270 

Utile (perdita) da partecipazioni valutate a patrimonio netto Nota 37 (63) (150) 

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE   26.257 33.490 

Imposte Nota 38 7.253 7.976 

UTILE DEL PERIODO   19.004 25.514 

        

ATTRIBUIBILE A:       

Azionisti della controllante   18.700 23.881 

Interessenze di pertinenza di Terzi   304 1.633 

        

Utile per azione       

Utile base per azione (in unità di euro) Nota 14 0,37 0,47 
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

(in migliaia di euro) 

Conto Economico Complessivo Note 31.12.2019 31.12.2018 

 Utile del periodo    19.004 25.514 

 Altre componenti dell'utile complessivo che si riverseranno nel conto 

economico in periodi successivi:    
    

  - Differenze cambio da conversione     383 13 

 Altre componenti dell'utile complessivo che non si riverseranno nel conto 

economico in periodi successivi:        

  - Attualizzazione benefici ai dipendenti al netto dell’effetto fiscale   (387) 104 

  - Attualizzazione Fondo per indennità suppletiva clientela    4 (12) 

 Utile complessivo del periodo   19.006 25.620 

 di cui attribuibile a:        

  - Azionisti della controllante    18.701 23.986 

  - Interessenze di pertinenza di terzi    304 1.633 

 



 

17 
 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

(in migliaia di euro) 

Rendiconto finanziario 31.12.2019 31.12.2018 

ATTIVITA' OPERATIVA     

   Utile (perdita) dell'esercizio 19.004 25.514 

Rettifiche per: -   

Ammortamenti e svalutazioni 4.775 2.587 

Accantonamenti  1.356 560 

(Proventi) finanziari netti non monetari (37)   

Variazione dei fondi per rischi e oneri e passività per benefici ai dipendenti (67) 949 

(Plus) o minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni e partecipazioni (714) (1.988) 

Variazioni non monetarie legate a passività per opzioni concesse ad azionisti di minoranza (550) (2.270) 

Valutazione ad equity delle partecipazioni 63 150 

Altre variazioni non monetarie 106 (68) 

Imposte 7.253 7.976 

Flusso di cassa operativo prima delle variazioni del capitale circolante 31.189 33.411 

(Incremento) o decremento dei crediti commerciali (356) 10.487 

di cui parti correlate 33 167 

(Incremento) o decremento delle rimanenze (552) (5.306) 

(Incremento) o decremento altre attività correnti 279 (6.450) 

di cui parti correlate (983) 628 

Incremento o (decremento) dei debiti commerciali (2.733) 5.477 

di cui parti correlate 97 484 

Incremento o (decremento) degli anticipi da clienti 3.117 (1.556) 

Incremento o (decremento) delle altre passività correnti  (1.795) (5.716) 

di cui parti correlate 217 671 

(Incremento) o decremento attività non correnti  (33) (861) 

Incremento o (decremento) passività non correnti  1 827 

Imposte pagate (8.286) (7.761) 

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' OPERATIVA (A) 20.831 22.552 

      

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO     

Disinvestimenti (Investimenti) in Attività materiali (14.238) (6.396) 

Disinvestimenti (Investimenti) in Attività immateriali (761) (467) 

Disinvestimenti (Investimenti) in Attività finanziarie (6.283) - 

Disinvestimenti (Investimenti) in Partecipazioni - 169 

Aggregazioni aziendali al netto della cassa acquisita  (472)   

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (21.753) (6.694) 

ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO     

Erogazione di finanziamenti bancari 22.000   

Rimborsi di finanziamenti bancari (6.786) (6.053) 

Variazione di passività finanziarie correnti verso banche 12.031 3.776 

Prestiti obbligazionari - (2.500) 

di cui parti correlate  (2.500) 

Incremento o (decremento) di altre passività finanziarie 1.703 (162) 

Acquisto di quote di minoranza di società controllate  (187) (4.228) 

Premio - 637 

Dividendi pagati (7.723) (6.018) 

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) 21.038 (14.548) 

      

VARIAZIONE NETTA CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE (A ± B ± C) 20.116 1.160 

EFFETTO CAMBIO SULLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (106) 68 

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO (E) 39.113 37.885 

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (G=D+E+F) 59.123 39.113 

VARIAZIONE NETTA CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 20.116 1.160 

INTERESSI PAGATI DURANTE IL PERIODO 396 532 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 

(in migliaia di euro) 

Capitale 
Sociale 

Capitale 
sociale 

Riserva legale 
Riserva azioni 

proprie in 
portafoglio  

Riserva di 
conversione 

Altre Riserve 
e utili indivisi 

Risultato 
d'esercizio 

azionisti della 
controllante 

Patrimonio 
netto 

attribuibile 
agli azionisti 

della 
controllante 

Patrimonio 
netto di terzi 

TOTALE 
PATRIMONIO 

NETTO 

Saldi al 
01.01.2018 

6.000 1.200 (7.641) (1.607) 14.312 19.553 31.817 4.866 36.683 

Prima 
applicazione 

IFRS 9 
  - - - (144) - (144) - (144) 

Distribuzione 
dividendi 

  - - - (6.000) - (6.000) (18) (6.018) 

Destinazione 
risultato 
esercizio 

precedente 

  - - - 19.553 (19.553) - - - 

Contributo da 
Pentafin 

S.p.A. 
  - - - 637 - 637 - 637 

Annullamento 
azioni proprie 

  - 5.391 - (5.391) - - - - 

Variazione di 
Interessenze 
di minoranza 

  - - - 2.689 - 2.689 (2.689) - 

Totale Utile 
Complessivo 

  - - 13 93 23.881 23.986 1.633 25.620 

Saldi al 
31.12.2018 

6.000 1.200 (2.250) (1.594) 25.748 23.881 52.985 3.791 56.775 

 

  
Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Riserva 
azioni 

proprie in 
portafoglio  

Riserva di 
conversione 

Altre 
Riserve e 

utili 
indivisi 

Risultato 
d'esercizio 

azionisti della 
controllante 

Patrimonio 
netto 

attribuibile 
agli azionisti 

della 
controllante 

Patrimonio 
netto di terzi 

TOTALE 
PATRIMONIO 

NETTO 

Saldi al 01.01.2019 6.000 1.200 (2.250) (1.594) 25.748 23.881 52.985 3.791 56.775 

Distribuzione dividendi   - - - (7.639) - (7.639) (83) (7.722) 

Destinazione risultato 
esercizio precedente 

  - - - 23.881 (23.881) - - - 

Put Options minorities         (2.621)   (2.621)   (2.621) 

Variazione di Interessenze 
di minoranza 

  - - - (48) - (48) (237) (285) 

Totale Utile Complessivo       383 (382) 18.700 18.701 304 19.005 

Saldi al 31.12.2019 6.000 1.200 (2.250) (1.211) 38.938 18.700 61.377 3.774 65.151 

 


